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Comunicato Stampa
L’unione fa la forza: Parco Ticino, Città Metropolitana di Milano e Parco Nazionale Gran Paradiso insieme per salvare la trota marmorata

Magenta 16 febbraio 2016 - Un tempo popolava abbondantemente i nostri fiumi e i torrenti, oggi la trota marmorata è in pericolo, tanto da essere inserita nell’Allegato II della Direttiva Habitat come” specie di interesse comunitario per la quale è richiesta la designazione di zone speciali di conservazione”. 
Grazie al progetto “Life Natura” il Parco del Ticino può vantare una decennale esperienza nell’ambito della conservazione dell’ittiofauna autoctona e collabora già da tempo, con le sue strutture, con la Città Metropolitana di Milano, che  gestisce il Centro di Riproduzione provinciale di ittiofauna all’interno del Parco per la conservazione di alcune specie ittiche e la loro reimmissione nei fiumi dell’area Metropolitana. 

Oggi, grazie al protocollo d’intesa siglato nei giorni scorsi, questa esperienza sarà condivisa con il Parco Nazionale Gran Paradiso che nell’ambito del progetto ”Life + Bioaquae” ha programmato azioni di conservazioni della trota marmorata in tre corsi d’acqua del versante piemontese.

Con questo accordo di durata triennale vi è dunque la volontà di orientare la collaborazione allargata tra Enti ai fini concreti di un recupero ambientale, che passa anche attraverso la conservazione e la reintroduzione di una specie ittica particolarmente bisognosa di interventi di sostegno.
Il protocollo d’intesa prevede uno scambio di informazioni tecnico-scientifiche volto a mettere in comune le esperienze in materia di conservazione dei corsi di acqua dolce e dei vertebrati acquatici, oltre allo scambio di esperienze in merito al controllo  e al contrasto della diffusione di specie ittiche esotiche.

Ciascun Ente metterà  a disposizione l’esperienza del proprio personale e delle proprie strutture per l’ospitalità, al fine di realizzare momenti di condivisione delle problematiche relative alla gestione delle specie ittiche attraverso il comune scambio delle rispettive competenze.

“Abbiamo imboccato la strada giusta – commenta il presidente del Parco del Ticino , Gian Pietro Beltrami - sarebbe impensabile tutelare  questa importante area naturalistica senza la collaborazione con altri Enti e con gli attori principali del territorio. Queste sinergie hanno permesso di realizzare importanti progetti di salvaguardia ambientale”.
Concetto ripreso dal consigliere delegato Fabrizio Fracassi, il quale sottolinea come: “Il Parco ha da sempre stimolato la collaborazione tra Enti diversi su temi di comune interesse. Tali collaborazioni, oltre a costituire uno scambio di esperienze assai interessanti, costituiscono momenti di conoscenza fra realtà diverse che operano sui medesimi argomenti”.

L’esperienza del Parco del Ticino: l’incubatoio ittico 

Il Parco Ticino da molti anni è impegnato in una serie di azioni finalizzate alla conservazione e alla salvaguardia delle specie ittiche autoctone presenti nel nostro corso d’acqua, specie quelle le cui popolazioni selvatiche necessitano di sostegno. Tali azioni trovano concretezza nell’incubatoio ittico che, unitamente alla struttura di Cassolnovo dove sono ospitati parte dei riproduttori, rende l’ente autonomo nella riproduzione artificiale di diverse specie di fauna ittica.
La struttura, localizzata all’interno della Riserva La Fagiana (Pontevecchio di Magenta), è attiva dal  2003 in occasione del Progetto Life Natura “Conservazione di Salmo marmoratus e Rutilus pigus nel Fiume Ticino”, mantenendo elevata operatività grazie all’effettuazione di diversi progetti: attualmente sono in corso un progetto finanziato da Fondazione Cariplo “Azioni preparatorie alla reintroduzione di Huso huso nel fiume Ticino” e un progetto Life di cui è beneficiaria Regione Lombardia e in cui il Parco agisce come partner “Ripristino della connettività nel bacino del fiume Po per la riapertura delle vie migratorie in favore di Acipenser naccarii e di altre 10 specie in Allegato II CON.FLU.PO.”
L’impianto è costituito da strutture adatte ad accogliere esemplari riproduttori, uova ed avannotti. Ai progetti riguardanti la fauna ittica partecipano il personale del Parco, il Dipartimento di Scienze  Mediche Veterinarie dell’Università di Bologna, GRAIA S.r.l . le associazioni di pescatori di Cassolnovo e di Abbiategrasso, la Fipsas sezioni di Varese e Novara, l’incubatoio del Tinella di Varese, il personale Guardiaparco e i Volontari per la Biodiversità del Parco Ticino.
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